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Ragione e Descrizione:


La chiesa e il miracoloso santuario di Santa Maria Maggiore è stata il centro della devozione di Treviso dal Medioevo. In seguito di un incendio nel 1528, il sagrista, un canone regolare Agostiniano di San Salvatore a Venezia, incominciò il quarto libro dei miracoli. (I tre precedenti andarono distrutti nell’incendio). Una edizione critica di questo unico manoscritto potrebbe dare una contribuzione alla storia religiosa del Veneto e provvedere una rara vista nel mondo religioso dei primi decenni del sedicesimo secolo.


Il Quarto Libro dei Miracoli di Santa Maria Maggiore di Treviso contiene 64 fogli (128 pagine). La prima parte del manoscritto (17 fogli) racconta la storia di Treviso e la chiesa di Santa Maria Maggiore. La seconda parte annota i miracoli (approssimativamente 130) attribuiti alla miracolosa immagine della Beata Vergine Maria nella cappella laterale della chiesa. Il racconto storico della prima parte è importante perché è citata in ogni storia di Santa Maria Maggiore, una chiesa di importanza politica e sociale per la città. La seconda parte del manoscritto annota ricordi e racconti dei miracoli di prima mano, il più antico con la data di 1494 ma la maggioranza dall’inizio del 1530.  

Molti dei miracoli dal manoscritto sono stati trascritti, tradotti in italiano, e stampati due volte, una volta nel 1597 e ancora nel 1697. Entrambi libri sono estremamente rari, e tutti e due mancano molti dei dettagli e la lingua vernacolare del manoscritto. Due dei miracoli sono stati anche studiati intensamente da un relativamente piccolo gruppo di preti e storici. Il manoscritto è stato utilizzato per la canonizzazione di san Girolamo Miani (m. 1537); così, i Somaschi hanno studiato e esaminato a fondo questo unico miracolo. Hanno piuttosto fondamentalmente ignorato il resto del manoscritto. Dunque, una edizione critica del Quarto Libro potrebbe essere un importante contributo alla storia religiosa del Veneto e suscita interrese da molte discipline.

Come supplementi al testo trascritto, potrei provvedere una estensiva introduzione al manoscritto, includendo una nuova ricerca riguarda alla contesta paternità letteraria del testo, e una lista dei priori e sagristi di Santa Maria Maggiore per almeno trenta anni, il più attivo periodo per l’annotazione dei miracoli. Il testo dovrebbe anche includere parecchie immagini e fotografi.    

Summario dei temi maggiori:

Storia religiosa del Veneto

Miracolo di San Girolamo Miani (primo miracolo annotato)

Storia dell’Arte, miniature da Giulio (Giorgio) Clovio

Contributo alla storia dei santuari mariani in Veneto

Tabelli e griglie:

1) Cronologia di Santa Maria Maggiore

Priori e sagristi di Santa Maria Maggiore

3)   Priori di San Salvatore di Venezia (1500-1600)

Appendici studiati :

Confronto tra il manoscritto (130 miracoli) e le due edizioni seguenti (1597 e 1697)

Glossari: generale, marittimo, anatomico

Indici: nomi, luoghi, e temi
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Esempio di Miracolo e Trascrizione:

[42v-43r]

1533 a di 5 febraro. 

Come uno visentin fo liberato di peste et di una ferita.

Non est brevata manus domini.  Mai cessa la bonta divina proveder con diversi effetti al’humano sexo maxime verso quelli che con fidel e divoto affetto dimanda la gratia sua come fo a Maestro Isepo calderaro in Vicenza.  Essendo morto di peste Patre, matre, doe sorelle, et tutto lo resto di fameglia, colui solo restato.  Espettando etiam lui de hora in hora la morte, et con gran fede e divotion domandava lo divin aiuto che certo l’humano gli era mancanto totalmente.  Faccendo voto venir a posta qui a questa miracolosa madonna e presentar una staoa d’argento et far dire messe per il miracolo della vergine maria.  Et peste fo liberato.  Anchora hebbe un altra gratia che essendo ferito d’una spada su la testa bota mortal fece unaltro voto a questa madonna per divina disposion et gli medici l’haveano dato per morto per quella mortal ferita et satisfece ad ambi voti.

